
OSCURATI? Nel centrodestra serpeggia la

lotta per la leadership, anche se Fini accusa

di «sciacallaggio» i giornali e i sondaggi che

lo vedono favorito. Altro che successione,

Berlusconi si collega

dall’ospedale con i

parlamentari di FI:

«Sabato ci sarò, in

prima fila contro il regime delle
sinistreecontrole tasse.Enonte-
mete, rimango fino a quando
non riporteremo l’Italia nell’al-
veo della totale libertà». Silvio è
già in piazza. Alle nove di sera
dal San Raffaele manda un vi-
deo-ceffone a Fini: immancabili
sondaggi freschi di tre ore e più

efficaci delle cure, l’ex premier
galvanizza deputati e senatori
riuniti al gruppo di Montecito-
rio: «Forza Italia oltre il 31%,
l’Udc al 4,7% e la Lega al 4,9%».
E An? Non la nomina neppure,
sghignazzano i forzisti. Fatalità,
il collegamento video si è inter-
rottoinquelmomento.Berlusco-
ni fa di necessità virtù, per rilan-
ciare la sua leadership dal letto
dell’ospedale: «il centrodestra è
al55,7%controil44,3dell’Unio-
ne».
Poco prima, durante la registra-
zionenellostudiodi«PortaaPor-
ta» Fini cela il nervosismo quan-

do il direttore de Il Mattino, Ma-
rio Orfeo, gli fa notare che la ma-
nifestazionedi sabatoanzichées-
sere contro la Finanziaria rischia
diessereun«tutti conSilvio», slo-
gan già clonato nei manifesti.
«Sarà una civile protesta contro il
governo, per e con Silvio Berlu-
sconi, le due cose si tengono in-
sieme», ribatte Fini assicurando
che l’ex premier «ci sarà e si farà
sentire» davanti a «diverse centi-
naia di migliaia di persone». Poi
aggiunge che «è doverosa la soli-
darietà di tutti a Silvio Berlusco-
ni, tranne di qualche sciacallo,
perché ho letto delle cose degli

sciacallaggi inauditi, senza rispet-
toper lapersona».Fini faunvela-
toappelloall’OrdinedeiGiornali-
sti (che «va abolito») perché dia
unocchioaigiornali (ancheLibe-
roavevaparlatodi garaper la suc-
cessione). Sullo schermo di Ve-
spa campeggia il titolo de il Rifor-
mista: «Ilmalore diSilviopuòral-
lentare l’Opa di Fini?». E proprio
il leader di An ieri sul Corriere del-
la Sera si è trovato in testa al son-
daggio di Mannheimer fra gli
elettori di centrodestra sulla po-
polarità dei politici per il do-
po-Berlusconi: Fini 74%, Casini
62,Tremonti58,Castelli53,Leti-
zia Moratti al 52 seguita a ruota
da Gianni Letta al 51; Bossi al
39%, ultimo Follini al 25.
Fini battibecca con Mannhei-
mer «con i sondaggi si incartano
le patate... ». E il sondaggista ri-
batte, «ne fa anche il suo partito,
avete molte patate... ». A Via del-
la Scrofa, infatti il gradimento
per Fini «è ancora maggiore»,
ma la lineadel bonton è «parlar-

ne adesso è sgradevole». Il malo-
redi Berlusconi «nonha un peso
politico, può avere delle conse-
guenze, ma non un minuto do-
po», dice cautamente Fini.
Quanto al futuro di An, il presi-

dente chiude l’argomento Fiam-
ma: via dal simbolo? Fini si scal-
da: «Parliamo di un tema che
non esiste, Vespa, lei lo sa, l’ha
già scritto in due o tre libri». Ve-
spa guarda furbetto. Parliamo
del nulla, come sul caso bro-
gli-Deaglio. Poi il Ppe come pro-
spettiva legata a quella «unitaria
del centrodestra, già dalle elezio-
ni europee del 2009». Una lista
comune «fra due o tre partiti»,
spiegaFini,cheperòallungal’ela-
stico: «Stiamo parlando del
2009... ». Nessuna «puntura di
spillo» a Casini, assicura l’allea-
to. E l’Udc prosegue col timore

celato di non aver fatto la cosa
giusta, la contromanifestazione
del2alchiusodelPalasportdiPa-
lermo. Previste 12mila persone,
secondo il segretario Cesa, per
nulla pentito di essersi smarcati
dalla Cdl: «La Casa delle Libertà
non esiste più». A San Giovanni
gli altri «daranno una mano a
questo governo».
Scelta sbagliata andare in piazza
da soli, per il leghista Maroni:
«l’Udc si è smarcata dall’opposi-
zione». In difesa di Casini s’alza
lavocedelDcberlusconesRoton-
di: «Basta sparare sull’Udc, l’av-
versario è Prodi».

■ / Milano

L’Agenzia per le entrate si è costituita parte civile del pro-
cesso sui diritti tv di Mediaset, che vede imputati per frode
fiscale, tra gli altri Silvio Berlusconi, il produttore Franck
Agrama, il banchiere Paolo Del Bue e l’avvocato inglese Da-
vid Mills. Il fisco chiede un risarcimento per i danni arrecati
all’Erario: tasse inevase e indebite deduzioni di costi fittizi
più i danni all’immagine per la perdita di credibilità delle
istituzioni pubbliche.
Se i danni all'immagine sono da calcolare sul 20-30% del
danno patrimoniale, quest’ultimo viene valutato in otto mi-
lioni per la perdita di gettito, a cui vanno aggiunti gli ulterio-
ri danni provocati dal fatto che i costi fittizi sono spalmabili
nei cinque anni successivi.
Nel corso dell’udienza preliminare, ottobre 2005, l’Agenzia
delle entrate non si era attivata. Ma allora il premier era Ber-
lusconi, il ministro dell’economia Tremonti.

Berlusconi carica: «Sabato
a Roma sarò in prima fila»
Chiama i suoi deputati: «Forza Italia al 31%». Fini attacca
i giornalisti e poi aggiunge: «Mi tengo stretta la fiamma...»

VERTICE Ultimo è arrivato

Umberto Bossi, l’amico dei

lunedì sera ad Arcore. «Con

quello che ho passato io»,

gli ha sussurrato. Il seguito

sono state una stretta di ma-

noequalchepaccasullespalle,co-
me se il Bossi volesse provare a se
stessoche ilBerlusconieraancora
lì davanti a lui, in carne e ossa.
Racconti carpiti ai vigilanti, che
tengono sotto stretta osservazio-
ne non solo il malato ma anche il
corridoio che conduce a lui, alla
suastanzaconanticameratiposa-
lottino al settimo piano, d’ango-
lo,dell’ospedaleSanRaffaele.Bos-
sièarrivataquandofacevapiùbu-
io ancora in una giornata orribil-
mente buia, poco dopo le sei del
pomeriggio,èentratodaunapor-
ta secondaria, per non farsi nota-
re dai giornalisti, è rimasto con il
suo leader una ventina di minuti,
evidententementelimandoinsie-
me il discorso di Roma. Poi si so-
no detti affettuosamente arrive-
derci. Saranno insieme sul palco,
tenendosi accanto Fini.
Molte ore prima alcuni tifosi del
Milan avevano appeso ad una
cancellata di fronte all’ospedale
unostriscionechediceva: «Silvio:
l’ultras vero non muore mai». Sil-
vio aveva letto e capito: da auten-

tico ultras dei propri interessi ec-
colo di nuovo in piedi, pronto al-
la battaglia di Roma. «Ci sarà»,
avevaconfermatoilportavoceBo-
naiuti: «Berlusconi ha una salute
robusta. È stato soltanto un mo-
mento di stanchezza dopo anni
di lavoro. Ora una breve pausa e
da sabato la macchina ripartirà a
pieno regime».
«Ci sarà, ci sarà» aveva ripetuto
un altro tra i suoi fedeli, il diretto-
re del Tg5 Carlo Rossella, uno dei
tantiche ierihannoavuto ilprivi-
legio di salire fino al settimo pia-
no. Rossella era stato prodigo di
informazioni per i colleghi gior-
nalisti raccolti all’entrata del no-
socomio sotto una pioggerellina
fitta fitta. Intanto era stato testi-
monediunatelefonataimportan-
te, quella di Chirac, presidente
francese, che aveva chiamato per
augurare una pronta guarigione
(più tardi, assente Rossella, s’era
fattovivopureilpresidenteegizia-
no, Hosni Mubarak). Poi aveva
potuto riferire che il suo leader
era intento ad allestire il discorso
che pronuncerà sabato a Roma.
Circostanza questa calorosamen-
te annunciata anche da Bonaiuti.
La conferma più autorevole circa
il ritrovatostatodi salute diBerlu-
sconi era venuta comunque dal
professorAlbertoZangrillo,medi-
co curante e primario di terapia
intensiva: «Gli esami eseguiti og-
gi sono stati tranquillizzanti e

quindi potrà tornare a casa». An-
cheZangrillononavevarinuncia-
to a rassicurare i fans: «A Roma ci
sarà».
Berlusconi insomma,superatian-
che gli ultimi esami, oggi dovreb-
be lasciare il repartosolventie tor-
nare ad Arcore, nel tepore fami-
gliare, per raccogliere idee e ener-
gie, da bruciare direttamente sul
palco in piazza.
Tra i visitatori di ieri anche la mo-
glieVeronicaLario, il fratelloPao-
lo, il direttore di Panorama Cala-
brese, il democristiano Rotondi,
con tanto di cornetto antisfiga in
madreperla,persinoilvicediretto-
re del Tg5 Vigorelli, e soprattutto

l’amico siciliano cofondatore di
Forza Italia, Marcello Dell’Utri,
propriocoluicheavevaorganizza-
to la manifestazione politica di
domenica scorsa a Montecatini.
Il quale si era sentito in colpa, per
la fatica imposta all’amico e lea-
der, pur dichiarando in fronte al-
la stampa di non sentirsi affatto
incolpa:«Iononinsistomai.Cre-
docheseèvenutoharitenutoop-
portuno venire. Gliene sono sta-
to grato perché è stato un gesto di
amicizia. Berlusconi si spende
molto, si spende con tutti. Io non
insisto mai, era in programma e
non è voluto mancare. Certo ha
fatto un sacrificio».

Fini sul malore
di Berlusconi: ho letto
degli sciacallaggi inauditi
mostrano che non c’è
rispetto per la persona

IL CASO

Assolto il girotondino Ricca
Disse «buffone» all’ex premier

TV

Il Cda Rai si scusa per Blob
«Cattivo gusto sul malore»

Il proclama di Silvio:
«Rimango fino a
quando non riporteremo
l’Italia nell’alveo
della totale libertà»

OGGI

Bossi all’ospedale conforta Silvio
Incontro al settimo piano del San Raffaele. Stasera ritorno a casa

PROCESSO MEDIASET
Il fisco vuole 10 milioni dall’ex premier

Giornalisti, quotidiani
domani senza firme

ROMA Piero Ricca, l’uomo
che, il 5 maggio del 2003,
apostrofò con il termine buf-
fone l’ex premier Silvio Ber-
lusconi, al termine delle sue
dichiarazioni spontanee al
processo Sme è stato assolto
dal giudice di Pace di Mila-
no al quale il processo era
stato trasmesso dalla Cassa-
zione che aveva annullato la
sua condanna al pagamento
di una multa per ingiurie.
È stato lo stesso Ricca a dar-
ne notizia in una nota con
cui spiega: «Oggi sono stato
assolto in modo definitivo
dal giudice di pace di Mila-
no dal reato di ingiuria nei

confronti di Silvio Berlusco-
ni».
«Il giudice - aggiunge - ha se-
guito la strada tracciata dal-
la corte di Cassazione che il
quattro maggio scorso aveva
annullato con rinvio la sen-
tenza di condanna a una
multa emessa dal primo giu-
dice di pace. Come ho sem-
pre detto, quella contestazio-
ne all’ex presidente del Con-
siglio era una critica politica
verso un prepotente aspiran-
te all’impunità».
«Dopo tre anni e mezzo lo
ha confermato anche la Giu-
stizia».
 g.v.

Bruno Vespa e Gianfranco Fini durante “Porta a Porta” di ieri sera foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

ROMA «Al termine dei lavori
odierni del Consiglio di ammi-
nistrazione il Presidente e tutti
i Consiglieri di Amministrazio-
ne si sono rammaricati per la
rappresentazione caricaturale
e di cattivo gusto del malore
dell’onorevole Berlusconi fatta
su Blob lunedì sera. Se ne scusa-
no con lui e con i cittadini che
si sono sentiti offesi». È quanto
si legge in una nota diffusa dal-
l’ufficio stampa di Viale Mazzi-
ni al termine della riunione di
ieridelconsiglio diamministra-
zione.
Le scuse a Berlusconi e a «tutti i
cittadiniche si sonosentiti offe-
si» i consiglieri di centrodestra

le avrebbero volute dare anche
per la simulazione dello sveni-
mento che Paolo Rossi ha mes-
so in scena nella trasmissione
Che tempo che fa di Fabio Fazio
in onda domenica sera.
Alla fine però, anche grazie alla
mediazione del presidente Pe-
truccioli, si è arrivatoa uncom-
promesso: «Quella di Paolo
Rossi - ammette GiulianoUrba-
ni, consigliere vicino a Fi - è
sembrata una cosa più vicina
alla satira, mentre quella di
Blob non aveva nulla a che ve-
dere con la satira. Ed è bello
che il comunicato sottolinei
che tutti i consiglieri si sono
vergognati».

Prima sessione
ore 10,00 -13,00

CONFLITTUALITÀ
PLANETARIA:
CULTURE
E STRUTTURE
relazione di
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discussione
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agli interni
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Seconda sessione
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discussione
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agli interni
Marco Minniti
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Conclusioni di 
PIERO FASSINO

LA ROSA E LA SPINA
Cittadinanza, culture e sicurezza

nella società fluida
Brescia, venerdì 1 dicembre ore 10,00 - 17,30

UNA Hotel - viale Europa 45

ROMA I comitati di redazione
dei principali quotidiani italiani
hanno deciso una giornata di
scioperogeneraledelle firme,og-
gi 29 novembre2006 (i cui effet-
tici sarannosuigiornali inedico-
la il 30 novembre), a sostegno
della vertenza per il rinnovo del
contratto dei giornalisti. L’idea,
partita da alcuni giornali si è dif-
fusacomeuntamtamintutte le
redazioni.Cosicché lapartecipa-

zione a questa ulteriore forma di
lotta a sostegno del rinnovo del
contratto scaduto da 639 giorni
sarà pressoché totale. E anche i
lettori del l’Unità domani trove-
ranno il loro giornaleprivodelle
firme di redattori e collaborato-
ri. «L’idea di giornalismo e di in-
formazione degli editori - si leg-
genel comunicatochechiama a
questaformadisciopero -èasso-
lutamente inaccettabile: preve-

de che i giornali vengano realiz-
zati da personale precario, attra-
verso la completa liberalizzazio-
nedeicontrattiatempodetermi-
nato;voglionoapplicare la legge
Biagi in modo da poter costrin-
gere un giornalista ad essere tra-
sferitodaunatestataall’altra sot-
to forma di prestito, vogliono
che i responsabili delle redazio-
ni siano posti sotto il controllo
diretto dell’editore a cui dovran-
noobbedirepenail licenziamen-
to; vogliono togliere gli scatti di
anzianitàbiennalidecurtandofi-
noal 30per cento le attuali retri-
buzioni;voglionolimitare ipote-
riagliorganismisindacali».Ecco
perché i giornalisti continuano
a scioperare.
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